
A n n o  M C C C L X X V I I I .  375
rito Bernabo in queft’ Anno Valentina fua Figliuola a Pietro L u-  

Jignano R e  di Cipri ( a ) , e nell’ Aprile coll’ accompagnamento (<0 Chronic. 
di fecento quaranta fei cavalli per Modena e Ferrara la. man 
do a Venezia, da dove fcortata da una fquadra di navi Ve- 
neziane arrivo in Cipri. M a non riufci ad effi Veneti di ri- 
torre a’ Genovefi Famagofta Capitale di quell’ Ifola. Loro ben- 
si venne fatto di obbligare a ritirarfi Francefco da Carrara , che 
avea ftretto d’ affedio la Terra di M eftre. Fu in queft’ Anno, 
correndo il Mefe di L u glio , in Firenze la congiura de’ Ciom- 
pi (b) ,  cioe della piii vil P lebe, che faccheggio e brucio mol- (b) Gino 
ti Palagi de’ N obili. Capo d’ effi fu Silveflro de' Medici ; m a ^ " SI^  
poco duro la fua autorita, e fu difperfa quella canaglia . Ampia ciompi.T. .̂ 
defcrizione ce ne lafcio Gino Capponi, da me dato alia luce. Sxq-R*r. italic. 
fefi la peffima influenza di quefto funeftiffimo Anno anche a Ge- 
nova. Benche Domenico da Campofregojo Doge di quella Repubbli- [c, lib. 14. 
ca teneffe fempre a’ fianchi la Prudenza nel governo fuo, pure il f l
genio fempre tumultuofo di que’ Cittadini fi moffe a rumore contra Rer.aitalic.' 
di lui, e nel di 17 . di G iugno, in concorrenza di Antoniotto A -  
dorno (c) fu eletto Doge Niccolo di Guarco, uomo manierofo, ed (c) Georgius 
amico anche de’ Nobili, che per afficurarfi della fua fignoria, rin-^ n u tn f’r '  
ferro tofto in dure carceri il Campofregofo fuo Predeceffore, e P ie- 17.Rer.ltal. 
tro di lui Fratello.

Anno di C r i s t o  m c c c l x x i x .  Indizione 1 1 .  
di U r b a n o  VI. Papa z .  

di V e n c e s l a o  Re de’ Romani 2.

ER a s i , come abbiam detto, dichiarata in favore &e\X Anti
papa Clemente Giovanna Regina di Napoli, a cio anima- 

ia  dal Re di Francia per li motivi politici, ma non Criftiani, 
che abbiamo accennato di fopra. Pero Clemente a fin di confer- 
mare nel fuo partito i Napoletani, fi porto per mare a quella 
Cittk. ( d ) Fu accolto dalla Regina colle maggiori dimoftrazioni iA)Clementis 
d’ offequio, come fe foffe ftato legittimo P ap a; ma non 1’ intefe V2 T o ! '^ ’ 
cosi il Popolo, ficcome quello, che per Urbano creduto da effi italic. 
vero Papa, e riguardato come compatrioto, nudriva piu affetto, 
mirando per lo contrario in Clemente un affaflino della Chiefa di Tom.xxi. 
D io . Fecefi percio una gran follevazione contra di lu i, di ma- Rer- Italic' 
niera che la Regina Giovanna temendo anche di fe fteffa, il fece
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